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SUMMER IS MAGIC
Tornano le iniziative estive, organizzate dall’Amministrazione Comunale, 
per bambini e ragazzi per far loro trascorrere al meglio il periodo delle 
vacanze. 

SERVIZIO ESTIVO NIDO E SCUOLA DELL’INFANZIA 
COMUNALE
dal 4 al 29 luglio 2016 in collaborazione con la Cooperativa 
Coopselios che seguirà la seguente organizzazione:
•	 Apertura dalle ore 7.30 alle ore 16.00 (dal lunedì al venerdì);
•	 Attività didattiche e di laboratorio;
•	 Servizio di mensa interna con fornitura di pranzo e merende 

in asporto.

 Per maggiori informazioni: www.comune.albinea.re.it

NUMERI UTILI: 
BIBLIOTECA: 0522 590232 - 262
URP: 0522 590224
UFF. ANAGRAFE 0522 590228 - 241
UFF. CULTURA: 0522 590232 - 262
UFF. SCUOLE: 0522 590247 - 226
UFF. COMMERCIO: 0522 590201
UFF. SPORT: 0522 5090232
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ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER DEL COMUNE 
compilando il modulo reperibile sul sito: 
www.comune.albinea.re.it o lasciando i tuoi dati all’URP

VISITA LE NOSTRE PAGINE FACEBOOK: 
www.facebook.com/comune.albinea
www.facebook.com/biblioalbinea

CORSO DI NUOTO ESTIVO, (istruttori Uisp), dal 13 giugno al 24 
giugno 2016, presso la piscina “L’Azzurra” di Scandiano.

Il Comune di Albinea e la Cooperativa Solidarietà 90 di Reggio Emilia 
organizzano i CAMPI GIOCO ESTIVI rivolti a bambini e ragazzi 
dai 6 ai 12 anni, che prevedono iniziative a carattere ambientale in 
collaborazione con il Centro Educazione Ambientale per conoscere il 
territorio tra natura, animali e piante, attività sportive, piscina, laboratori 
ludici, madrelingua inglese e tanto divertimento all’aria aperta.

ALBINEA ON THE ROAD
PERIODO: dal 27/6 al 29/7
SEDE: Scuola Primaria “R.Pezzani” 
Via Giotto da Bondone n°2    

BELLAROSA STELLARE
PERIODO: dal 4/7 al 29/7 e
dal 29/8 al 4/9
SEDE: Circolo Bellarosa
Via L. Nobili 11/A  
    
      

INFO ed ISCRIZIONI:
Cell. 334 6007856  / 335 383996 e mail:simone.srebernic@solidarieta90.
it Fax 0522 794231 - E’ possibile scaricare il modulo su: www.comune.
albinea.re.it e www.solidarieta90.it



La protezione, la difesa e la valorizzazione del bene comune sono 
al primo posto nella lista delle priorità dell’Amministrazione 
che guido. È questa consapevolezza che indirizza ogni singola 
decisione che prendiamo nell’interesse della comunità. Oggi 
– di fronte ad atti vandalici che prendono di mira i nostri 
parchi, l’arredo urbano e in generale il patrimonio pubblico – 
vediamo crescere un atteggiamento di sfiducia verso gli altri 
che mina il senso civico e mette a repentaglio il nostro bene più 
prezioso. Si tratta di valori, materiali e immateriali, che cittadini 
e amministrazione riconoscono come funzionali al benessere 
individuale e collettivo, il cui arricchimento arricchisce tutti e il 
cui impoverimento impoverisce tutti. Quando un cestino viene 
divelto, una staccionata danneggiata, una panchina imbrattata ci 
rimettiamo tutti, perché diminuiscono quegli indicatori di civiltà 
che ogni sindaco vorrebbe avere ai massimi livelli nel proprio 
territorio. 

Il senso civico è il fondamento del legame tra cittadini e 
istituzioni, e per questo va protetto e difeso. Ognuno di noi 

ha il dovere di interrogarsi su come i nostri comportamenti, gli 
esempi e le azioni possano contribuire a costruire elementi di 
vicinanza, trasparenza e relazione, essenziali in ogni comunità 
democratica. Con il mandato elettivo ci è stato chiesto di 
amministrare pro tempore un bene prezioso che esisteva ben 
prima di noi e che rimarrà molto dopo: si tratta del bene della 
nostra comunità. Forti di questa convinzione non possiamo 
sentirci dire che un’azione è inutile perché qualcuno provvederà 

a distruggerne gli effetti in tempi brevi, né vogliamo rassegnarci 
al fatto che ogni “cosa” pubblica vada videosorvegliata (la 
fontanella, il defibrillatore, l’attrezzo sportivo, il gioco per 
bambini…), perché non ci saranno mai telecamere a sufficienza 
in mancanza del senso di responsabilità dell’essere cittadini e 
amministratori. 

Se nel nostro atteggiamento generale verso gli altri prevarrà la 
diffidenza, ci rassegneremo alla deriva. Al contrario questa giunta 
continuerà a lavorare per garantire cittadini attivi e quindi attenti 
verso il proprio paese, che non trovano differenze tra la cura 
delle proprie case e quella dei beni pubblici. Promuoveremo 
ancora nei prossimi giorni, anche grazie alle tante associazioni, 
momenti di aggregazione e non ci stancheremo di valorizzare 
la bellezza del nostro paesaggio rispettandolo e facendolo 
conoscere. Continueremo a rafforzare quella rete di fiducia e 
di consapevolezza che non solo ci fa apprezzare il luogo in cui 
viviamo, ma ce lo fa amare proprio perché bene comune. Questo 
penso significhi essere comunità e far vivere e crescere un paese.
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PER IL BENE COMUNE

Intervento del Sindaco Nico Giberti



13/03 La scrittrice Loredana Lipperini, ospite della rassegna Prima-
vera di Donne. Un dialogo sulla libertà, i diritti individuali e le pari 
opportunità.

6/03 La 31esima edizione della Mimosa Cross, gara competitiva tra 
gli eventi sportivi di maggiore interesse del panorama reggiano.

Marzo

Marzo

12/03 Cittadini e volontari ripuliscono le strade di Albinea dai rifiuti. 
Un’importante dimostrazione di senso civico e amore per il territorio.

Marzo

25/03 Il regalo di Pasqua del Comune per i piccoli albinetani: 
nuovi giochi esterni per il nido e la scuola dell’infanzia.

Marzo
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19/03 Villa Rossi, luogo di memoria e di educazione alla pace. 
Albinea ricorda i protagonisti di una delle pagine più gloriose 
della Resistenza reggiana con il Presidente della Regione Emilia  
Romagna Stefano Bonaccini

Marzo

27/02 Ai nuovi bimbi di  Albinea è stato dato un benvenuto 
speciale, con un incontro dedicato alle neomamme e ai neopapà 
al nido d’infanzia L’aquilone.

Febbraio
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I gruppi di cammino a cura degli Amici del Cea, un’occasione per 
stare insieme, fare esercizio fisico e riscoprire il nostro territorio.

Maggio

Lo Skating Club Albinea  nel 2016 è campione d’Italia e 
d’Europa. Due ori per le favolose ragazze del Precision Team.

Marzo
Aprile

30/04 Gran finale in Sala civica per il corso di scrittura auto-
biografica condotto da Susanna Cilloni, con un reading di brani 
scelti tra la produzione letteraria dei partecipanti.

Aprile

25/04 La Festa della Liberazione, una giornata all’insegna 
della memoria, dell’impegno civile e del senso di comunità.

Aprile

14/04 Il festival della legalità Noi contro le mafie fa tappa 
ad Albinea con Flavio Tranquillo, voce del basket italiano.

Aprile

9/04 L’importante esperienza del percorso di progettazione 
partecipata Open Lab si conclude con la firma di un patto tra 
i sindaci per il welfare di comunità. 

Aprile



Una delle ricchezze di Albinea è la sua rete di servizi alla persona, 
in particolare quelli rivolti alla popolazione anziana e all’infanzia. 
Ai servizi ormai storici per i bambini (un nido e tre scuole 
dell’infanzia) si è affiancato, nel 2015, il Centro polifunzionale 
per anziani che ospita, oltre al Centro diurno attivo da più di 10 
anni, una casa protetta per 30 ospiti e 12 appartamenti assistiti 
per 23 ospiti.
Un patrimonio che può ulteriormente qualificarsi se si 
costruiscono momenti di dialogo e incontro con le esperienze 
di comunità del territorio. A partire dal mese di febbraio 
l’Assessorato Scuola e la Biblioteca Pablo Neruda (con una 
sua volontaria), insieme alla Scuola dell’infanzia statale Lo 
Scricciolo e alla Residenza per anziani Casa Cervi, hanno 
realizzato un progetto con la finalità di rafforzare «il contatto 
intergenerazionale, da promuovere attraverso la socializzazione 
e la collaborazione tra anziani e bambini attraverso lo scambio 
di opinioni e momenti di svago». Un percorso di quattro mesi 
per unire due mondi e farli convivere negli stessi spazi durante 
diverse attività. 
Il progetto nasce dalla volontà di accorciare le distanze tra i nostri 
anziani, portatori di un prezioso patrimonio di conoscenza ed 

esperienza, e i bambini della scuola dell’infanzia, che vivono in 
una realtà estremamente complessa, ricca di opportunità ma 
anche di incertezze e contraddizioni. Molti sono i punti che 
accomunano questi due mondi: nonni e bambini si confrontano 
con trasformazioni fisiche, cognitive, emozionali, sociali e 
culturali.
La proposta ha coinvolto piccoli e grandi. I nonni hanno 
raccontato storie del passato e i bambini storie del presente. Le 
nonne hanno messo in gioco le loro competenze: hanno scritto 
poesie dedicate ai bambini, hanno insegnato ginnastica e aiutato 
a seminare. Tutti insieme hanno realizzato un’opera grafico-
pittorica, un “mandala” che è stato esposto sia all’interno della 
scuola sia a Casa Cervi. 
Nove le occasioni di incontro, a scuola e nella casa residenziale. 
Momenti di tranquillità e allegria, dove le voci si mescolano 
a carezze e le mani si uniscono in una conoscenza sincera e 
reciproca. Tra piccoli e anziani la differenza di età non è un 
ostacolo ma un arricchimento reciproco, e il loro rapporto con 
il tempo appare davvero uniforme. Per questo è una perdita 
enorme per le generazioni non avere modo di confrontarsi, 
aiutarsi, scambiarsi affetto e attenzioni. 
È questo il significato più profondo, quello che va rintracciato 
nel progetto ma dev’essere ricercato anche al di fuori di ogni 
struttura, nella vita di tutti i giorni. La possibilità per i più piccoli 
di avvicinarsi alla naturalità dell’invecchiamento, ma anche alle 
disabilità che spesso ne conseguono. E allo stesso tempo un 
modo concreto per rispondere alla solitudine della vecchiaia 
con «qualcosa di grande, qualcosa di difficile da definire, ma 
in ogni modo così essenziale». È la forza dei legami, preziosi a 
qualsiasi età. 
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MONDI CHE
SI INCONTRANO 
Da febbraio a giugno
un progetto che ha
coinvolto nonni e bambini

A cura di Tiziana Tondelli (presidente Cooperativa Albinea 
Casa Insieme) e Stefania Manenti (volontaria Biblioteca)

Il Comune e la Parrocchia di Albinea ricordano 
e ringraziano Vivaldo Cervi, per l’impegno e la 
generosità dimostrata verso la sua Albinea. Con 
la sua discrezione, Vivaldo, ha saputo lasciare 
un’impronta indelebile e un esempio di senso 
civico, di responsabilità civile e di gran cuore.
Grazie Vivaldo.
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Caro Cittadino,
Con soddisfazione Il 18 Ottobre 2014 abbiamo inaugurato 
l’importante struttura residenziale per anziani - che ora conta già 
una cinquantina di ospiti - fortemente voluta dalla Parrocchia e dal 
Comune di Albinea. In fase progettuale, per la sua realizzazione, 
nel 2012 si è tenuta con successo un’Asta Benefica, con il 
coinvolgimento di molti Artisti che hanno messo a disposizione 
alcune loro opere. 
Ora occorre un ulteriore sforzo al fine di dotare la nuova struttura di 
moderne attrezzature per la riabilitazione degli anziani. Per questo 
ci stiamo attivando per trovare le necessarie risorse finanziarie 
organizzando, tra le altre iniziative, anche una nuova asta di opere 
d’arte donate sia da artisti che dalla popolazione tutta.

Chiediamo perciò ai nostri cittadini che ne abbiano la possibilità 
di aiutarci donando un’opera d’arte: quadri o sculture. Le opere 
saranno prima esposte in una mostra allestita presso la Sala civica 
e, successivamente, battute all’asta che si terrà nella giornata di 
domenica 4 dicembre p.v..

Le opere donate andranno consegnate presso il Comune di 
Albinea nei seguenti orari: da lunedì a sabato 8.00 – 12.45 e, 
possibilmente, entro il 15 settembre 2016, oppure presso la 
Parrocchia San Gaetano, nella persona di Don Giuseppe Bassissi.

Sicuri di poter contare nuovamente sul sostegno della nostra 
popolazione, restiamo volentieri a disposizione per qualsiasi 
chiarimento in merito.

   IL SINDACO        IL PARROCO
    Nico Giberti                           Don Luigi Lodesani 

MODULO DI ADESIONE

Nome

Cognome

Indirizzo

Città 

Autodidatta/Scuola 

Titolo dell’Opera 

Bibliografia essenziale 

Prezzo indicativo dell’opera (minimo – massimo / coefficiente) 

Donazione/Restituzione 

       

ASTA BENEFICA
4 DICEMBRE 2016

Un’opera d’arte per
il Centro Residenziale

per Anziani

Firma
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ALLA Z.A.I. DI
BOTTEGHE
ARRIVA LA
FIBRA OTTICA

a cura della Redazione

Si concretizza il dialogo a tre (Comune, Lepida SpA, Aziende 
ZAI di Botteghe) per la dotazione nell’area della infrastruttura 
di fibra ottica. Oltre a un parziale contributo economico 
l’Amministrazione ha messo a disposizione la rete di 
Illuminazione Pubblica e il supporto tecnico. 
Questa tipologia di intervento permetterà alle aziende di 
essere svincolate dal singolo operatore telefonico, avendo a 
disposizione la rosa di opzioni messa a disposizione da Lepida, 
in un’ottica di libero mercato e di libera scelta. 
Con il termine “banda ultralarga” si identifica un servizio 
di internet veloce, ovvero la trasmissione e ricezione di una 
grande quantità di dati simultaneamente lungo lo stesso cavo 
o mezzo radio, ad una velocità superiore ai sistemi tradizionali 
di telecomunicazione. La connettività in banda ultralarga è un 
indirizzo programmatico della comunità europea, con obiettivi 
sfidanti per il 2020, in cui tutti i cittadini devono avere a 
disposizione almeno 30Mbps e il 50% deve risultare servito 
con almeno 100 Mbps. Un obiettivo ambizioso che deve 
tuttavia fare i conti con la realtà, soprattutto nel nostro Paese 
dove il digital divide (divario digitale) raggiunge in alcune zone 
il 30%. La presenza massivamente diffusa di “zone bianche” – 
cioè non coperte dal servizio ultraveloce – provocano battute 
d’arresto nella circolazione delle informazioni, impediscono 
lo sviluppo economico del territorio e discriminano le realtà 
produttive locali. Per questo motivo le singole Istituzioni 
si sentono chiamate ad intervenire per sanare il divario e 
sostenere la distribuzione della banda ultralarga. Ad Albinea 
l’Amministrazione ha accolto la proposta della Regione Emilia-
Romagna che, attraverso Lepida, offre la possibilità di estendere 
l’infrastrutturazione a banda ultralarga delle aree industriali ad 
un prezzo calmierato. E’ stata inizialmente individuata la Zona 
Industriale di Botteghe, attualmente in grave sofferenza rispetto 
ai servizi di connessione veloce.
Lepida, Comune e Imprenditori hanno studiato le strategie 
di intervento che prevedono, da parte del Comune, la 
messa a disposizione senza oneri di tubazioni, fibre ottiche e 
supporto tecnico mentre le aziende coinvolte finanzieranno la 
infrustrutturazione della rete di dorsale e di accesso dal punto 
di concentrazione al punto di terminazione all’interno delle 
singole aziende.

Una volta in più la sinergia tra pubblico e privato consente di 
perseguire obiettivi altrimenti difficili da raggiungere e va nella 
direzione di favorire l’intero territorio a costi ridotti.
Dopo questa sperimentazione è intenzione dell’Amministrazione 
Comunale procedere lungo questa strada e portare la banda 
ultralarga in altre zone produttive e residenziali con un tracciato 
ad anello che abbraccia una porzione ampia del centro 
pedecollinare.

“E’ fondamentale – spiega Aldo Tagliavento della Fuid-Press, Spa 
– poter costruire una sana collaborazione Comune - Aziende. 
Quando l’Amministrazione Comunale ci ha informati sulla 
possibilità di estendere la Banda Ultra Larga nella zona industriale 
di Albinea-Botteghe, è nato da subito il nostro interessamento. 
L’opportunità di operare su Internet più velocemente 
migliorerà la produttività aziendale e, conseguentemente, la 
nostra capacità di essere maggiormente efficienti. Fluid-Press 
– continua il presidente dell’azienda albinetana che sviluppa 
e realizza prodotti d’eccellenza per impianti 
oleodinamici – produce e vende valvole 
oleodinamiche in tutto il mondo. 
In un mercato così competitivo 
è di vitale importanza poter 
effettuare videochiamate ad 
alta qualità oppure poter 
scambiare dati a velocità 
costante e senza latenza.
Ringraziamo quindi il Sindaco”. 
 Competere con il mondo da casa propria. Oggi come non 
mai è possibile di sfidare i colossi dell’economia globale purché 
dotati di dell’adeguato corredo tecnologico.
Graziano Grasselli, Ceo della Grasselli Spa azienda albinetana 
leader mondiale nel taglio e il confezionamento delle carni 
fresche la pensa così: “La capacità di un territorio di attrarre 
i migliori talenti e le eccellenze nei prossimi 5 anni sono 
indissolubilmente legate alla presenza di internet ultraveloce. 
L’arrivo della banda ultralarga è il tassello che mancava per 
poter considerare Albinea un luogo dove qualità della vita e 
potenzialità economiche finalmente convivono. Il nostro paese 
continua ad essere uno dei paesi meno digitalizzati d’Europa. 
La banda larga deve essere considerata una infrastruttura alla 
stregua dell’allacciamento elettrico, riscaldamento e fognature. 
Non solo ci consentirà di fare quello che facevamo ieri in modo 
migliore, ma potremo progettare giorno dopo giorno nuovi 
servizi per i nostri clienti, i nostri anziani e i nostri figli”.



«Prestami ascolto». È la prima richiesta che rivolge al mondo 
ogni bambino o bambina nascendo. Imparare a prestare ascolto 
ci riconnette a quel bisogno primario inestinguibile. Il mondo 
delle storie è materia viva, è fatto di ciò che veramente ci abita. 
Ecco perché il Coordinamento pedagogico ha proposto un 
ciclo di incontri per riflettere, da adulti, sul libro per l’infanzia, 
fonte di relazione con i nostri piccoli dalla nascita fino ai sei anni. 
Una filastrocca, una conta, una ninnananna, un piccolo canto 
sono cicli di parole che risuonano, rimbalzano e aprono strade 
di attenzione alla parola tra genitori, educatori, mondi bambini. 
Nei pomeriggi dedicati alle insegnanti hanno definito un 
orizzonte di lessico per parlarci in modo competente, affettivo, 
della parola e delle sue qualità nella relazione con i nostri figli, 
con i bimbi nelle nostre scuole. Le narrazioni a cui siamo esposti, 
a partire dall’infanzia, contribuiscono alla 
costruzione della nostra identità personale 
e culturale, e sono fonte di curiosità, di 
scoperta, di apertura alla conoscenza. 
Nella scuola primaria si è giocato con il 
valore della concretezza, della laboratorialità, 
della creatività. Gli alunni hanno trovato, nel 
passaggio da una tecnica creativa, un modo 
per fare poesia, per ricreare parole scritte 
e smarrite, tra le pagine di libri destinati 
al macero. Il Caviardage, partendo dalla 
cancellazione delle parole che non servono, 
ha posto in evidenza immagini scritte 
prescelte, che insieme formano frasi, pensieri, 
componimenti poetici. Gli studenti dei plessi 
di Albinea e Borzano hanno setacciato i 
racconti di pagine strappate per esprimersi 
in una serie di composizioni originali ed artistiche. Un fiume di 
parole reinventato con sintesi e immagini inaspettate. La mostra, 
allestita in due appuntamenti di paese – il 28 maggio alla Festa 
dell’Istituto comprensivo e l’ultimo fine settimana di agosto 
nell’ambito di Libr’Aria – sarà un’occasione per accogliere 
l’esito finale del lavoro d’aula. 
La strada delle parole ha avuto continuità nella secondaria di 
primo grado con il racconto storico autobiografico: ha tracciato, 
“con parole precise”, la storia del secondo conflitto mondiale, 

con eventi di prossimità, per non dimenticare. L’idea che una 
comunità si crei attorno a una narrazione condivisa, non è solo 
opera di stile, ma anche di democrazia, libertà, introspezione, 
di riflessione profondamente personale. Vale per le grandi 
comunità, ma anche per i piccoli raggruppamenti provvisori, 
come può essere quello di una classe di ragazze e ragazzi, che 
dalla testimonianza orale dei nonni, hanno tracciato volti, eroi, 
tragedie, stenti, fatiche, gioie. Nell’ambito delle celebrazioni dei 
Fatti d’Armi di Villa Rossi e Calvi, i ragazzi e le ragazze hanno 
permesso alle parole di essere accompagnate, rispettando il 
mistero che dà spessore al sentimento, alla definizione del fatto 
accaduto, all’attesa che ogni evento descritto, pronunciato e 
trascritto porta con sé. 
Al centro educativo pomeridiano (CEP), la parola ha costruito 

un racconto “per cammino”, se così si può dire, ragionato 
durante, per via, imparando ad accogliere parole dette nella 
semplicità di una storia che porta con sé la ricchezza di ognuno. 
Loretta Serofilli, illustratrice versatile e molto apprezzata, con 
l’equipe di educatori e volontari di Nati per Leggere, ha cercato 
di dire, scrivere, illustrare frasi nascoste, riservate e altrimenti 
difficili da comunicare. È nato così un racconto fantastico nel 
quale i dati di realtà sono emersi nel delineare diversità e vissuti 
personali, con spontaneità e sorrisi.
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DI PAROLA IN PAROLA
Iniziative in continuità 

“zeroquattordici”

a cura di Mirella Rossi - Assessore alla Scuola

Progetto “La fabbrica delle parole” – Sezione 5 Anni A S.C.I. “Il Frassino”



“Io Non Ci Casco”, questo il titolo dell’iniziativa organizzata 
dal Comune di Albinea in collaborazione con forze dell’ordine, 
Federconsumatori, Spi CGIL e AUSER per imparare come 
difendersi da truffe e raggiri.  L’incontro è stato un’occasione 
per parlare delle più classiche truffe porta a porta ma anche di 
quelle on line, finanziarie e assicurative, con Giovanni Trisolini, 
presidente di Federconsumatori Reggio Emilia, il comandante 
dei Carabinieri di Albinea Biagio Nastasia, e il Sindaco Nico 
Giberti.

“I raggiri ai danni del prossimo sono tra i reati più odiosi – spiega 
il Sindaco Giberti – perché oltre a creare danno economico 
minano la fiducia nel prossimo. Durante l’incontro abbiamo 
presentato le truffe più comuni, che spesso contano sulla 
partecipazione involontaria di chi è vittima, e fornito strumenti 
di autodifesa. Nessun allarmismo ma utili consigli per imparare 
a riconoscere i truffatori e gestire al meglio ogni situazione”. 

 

IO NON CI CASCO
Il Comune in campo
contro le truffe

a cura di Roberta Ibattici - Assessore ai Servizi alla Persona
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Emergenza - Numeri Utili

Informazioni e Segnalazioni

URP Comune di Albinea 
Tel. 0522 590224 (dal lunedì al sabato 08.00-13.00)
Polizia Municipale Unione Colline Matildiche
Tel. 0522 8855 (dal lunedì al sabato 7.30-19.00)
Stazione dei Carabinieri di Albinea
Tel. 0522 597129 
SPI CGIL Albinea  
Tel. 0522 457977 (Lunedì e Venerdì 9.00-12.00)
AUSER Albinea
Tel. 0522 457977 (Lunedì  9.00-12.00)
Federconsumatori Reggio Emilia
Tel. 0522 433171
ENEL Numero verde 800900800
IREN  Numero Verde 800567657

Carabinieri               
Polizia di Stato         
Guardia di Finanza  

112
113
117

•	Non	cedere	mai	alla	insistenza. Eccesso di cortesia e 
senso di urgenza sono modalità tipiche di chi intende raggirarvi. 
Piuttosto chiedete qualcosa di scritto e che la persona ripassi 
dopo qualche giorno. Un operatore serio tornerà, chi vi vuole 
truffare probabilmente no. 

• Accertatevi della identità di chi bussa alla vostra porta e fatevi 
mostrare il tesserino di riconoscimento; se	 siete	 soli	 in	
casa non aprite e non	fate	entrare	sconosciuti. Non 
mostrate le bollette delle utenze, a volte sono utilizzate per 
stipulare contratti a insaputa del cittadino.  

•	Controllate	 sempre	 gli	 estratti	 conto	 di	 carta	
di	 credito	e	bancomat. Se gli utilizzi fraudolenti sono 
segnalati con tempestività le società di credito vi restituiranno 
il maltolto. 

•	Non	fatevi	prendere	dalla	voglia	del	facile	gua-
dagno, se qualcuno vi offre un affare troppo ghiotto per esse-
re vero si tratta con tutta probabilità di una truffa. Dal principe 
nigeriano che cerca conti su cui trasferire milioni, al collier in 
oro a 50 euro, all’investimento con rendimenti strepitosi.  

•	Denunciate	sempre – non cedendo alla vergogna. Può 
succedere a tutti di essere raggirati. 

• Ricordate che il linea di massima le Forze di Polizia operano in 
divisa e utilizzano autovetture di servizio. 

• Fatevi accompagnare se dovete ritirate la pensione o prelevare 
in	banca	o	in	posta; se all’uscita si avvicina chi si presenta 
come un impiegato per controllare le banconote sappiate che 
si tratta di una truffa. 

• Se si presenta o vi contatta telefonicamente un “Amico” o 
“Avvocato”, e dice di conoscere voi, parenti o conoscenti o che 
vostro nipote o figlio ha avuto incidente o  ha bisogno di soldi, 
si tratta di truffa. Non consegnate denaro in contanti. 

• Nel dubbio e in ognuna delle situazioni sopra parlate	con	
un	vicino	o	un	familiare	–	soli	siamo	più	vulne-
rabili - oppure telefonate a URP del comune, i carabinieri, 
polizia municipale, o le associazioni sul territorio che sapranno 
darvi indicazioni utili. 

CONSIGLI IN PILLOLE 
 La prevenzione è la migliore difesa

i
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Diminuisce l’imposizione locale e aumentano gli 
incentivi alla  riqualificazione edilizia

Meno tasse, meno spese, mantenimento dei servizi e tutela 
delle fasce deboli. È la sintesi del bilancio di previsione 2016 del 
Comune di Albinea, approvato lo scorso 29 marzo dal consiglio 
comunale. Queste le principali linee guida proposte dalla giunta: 

1. Mantenere invariate le rette dei servizi scolastici e dei servizi 
alla persona, senza nessun taglio qualitativo.

2. Continuare a contenere i costi di gestione senza 
compromettere il corretto funzionamento dell’ente. La “spesa 
corrente ordinaria” preventivata per l’anno 2016 è pari a 
7.407.140 euro (rispetto ai 7.766.034 euro del 2015), così 
ripartiti:

3. Mantenere un tasso di indebitamento del Comune tra i più 
bassi a livello nazionale.

4. Continuare a pagare puntualmente i fornitori. Il Comune di 
Albinea figura tra i 500 enti pubblici italiani “migliori pagatori”, 
al 225° posto con una percentuale di pagato a scadenza del 
90% circa.

È importante poi sottolineare che nel 
2016 diminuisce l’imposizione locale sugli 
immobili a seguito dell’abolizione della TASI 
sull’abitazione principale prevista dalla legge 
di stabilità, che per i cittadini albinetani 
rappresenta un beneficio medio annuo di 

90 euro procapite. Inoltre l’amministrazione comunale ha 
previsto un’ulteriore agevolazione ad hoc per incentivare gli 
interventi di riqualificazione degli immobili civili e produttivi, 
con un abbattimento del 50% circa dell’IMU sulle aree oggetto 
di intervento (con la riduzione dal 10,6% al 5,5% dell’aliquota 
IMU) e del 50% dei relativi oneri di urbanizzazione.

La ripartizione della spesa descritta 
rispecchia l’importante impegno a sostegno 
dell’istruzione dei nostri ragazzi, che 
rappresenta circa il 32% del totale. La crisi 
e la spending review non hanno impedito 

all’amministrazione di sostenere la scuola. Circa 662mila euro 
andranno al nido comunale e circa 790mila euro alla scuola 
dell’infanzia comunale. Il costo complessivo di questi servizi 
viene infatti coperto soltanto in parte dalle rette delle famiglie. 
Il costo netto a bambino per il Comune è rispettivamente di 
4514 euro annui al nido e di 2685 euro alla scuola dell’infanzia.

Sempre in ambito scolastico l’amministra-
zione ha deciso di continuare a incentivare 
importanti progetti finalizzati al sostegno 
dell’autonomia e della comunicazione di 

alunni in situazioni di disabilità e di continuare a coprire parte 
del costo dei servizi di trasporto scolastico, dei costi della men-
sa, dei materiali e delle manutenzioni, oltre a sostenere la scuola 
Fism di Borzano con cui è attiva una convenzione. 

a cura di Simone Caprari - Assessore al Bilancio

APPROVATO IL 
BILANCIO 2016 
DEL COMUNE 
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RIQUALIFICAZIONE IMPIANTI 
DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA

ASFALTATURE STRADALI INTERVENTI SUL PATRIMONIO 
(SEDE CEA, GRUPPO ARCHEOLOGICO, ETC.)

LAVORI PUBBLICI - PROGETTI 2016

LAVORI PUBBLICI
                  PROGETTI 2016

RISTRUTTURAZIONE 
E RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA PALESTRA  E 
CAMPI  TENNIS COMUNALI
 VIA GRANDI

IMPORTO LAVORI

IMPORTO LAVORI IMPORTO LAVORI

IMPORTO LAVORI

€ 45.000

€ 60.000 € 53.000

€ 990.000
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a cura della Redazione

INCENTIVI PER LA 
RIGENERAZIONE 

URBANA E IL 
RECUPERO DEGLI 

EDIFICI

Sconti del 50% per ristrutturare e rilanciare 
interventi di edilizia sostenibile. Saranno in 
vigore fino a tutto il 2018.

Albinea scommette sulla rigenerazione urbana e l’edilizia 
sostenibile. Il consiglio comunale ha approvato all’unanimità la 
delibera che introduce incentivi economici significativi – sia per il 
valore del risparmio previsto sia per l’impulso atteso nel settore 
delle costruzioni – per favorire e sostenere la rigenerazione 
urbana e il recupero degli edifici esistenti, obiettivi previsti nel 
programma di mandato del sindaco Nico Giberti. Misure reali e 
tangibili, che riducono i costi degli interventi di ristrutturazione 
edilizia, al fine di renderli maggiormente competitivi rispetto al 
nuovo costruito e favorire così uno sviluppo che non consumi 
ulteriore suolo. 

Si stima che questi “sconti” genereranno un minore gettito 
per il Comune di circa 46.000 euro. Si tratta quindi di un 
provvedimento oneroso per l’amministrazione, che tuttavia si 
impegna a sostenerlo perché si tradurrà in un investimento sul 
territorio a beneficio della rigenerazione, della qualità urbana 
e del lavoro delle imprese, e perché potrà genererà maggiori 
entrate in futuro.

Risparmi su oneri e parcheggi
La proposta prevede, per tutti gli interventi di ristrutturazione 
edilizia, sull’intero territorio comunale, una riduzione degli oneri 
di urbanizzazione del 50% rispetto alle attuali previsioni tabellari 
in materia.
È inoltre prevista una sostanziale riduzione del contributo 
dovuto per la monetizzazione
dei parcheggi pubblici relativi a interventi di ristrutturazione 
edilizia sull’intero territorio comunale. I nuovi valori, 
indipendentemente dalla localizzazione e destinazione d’uso, 
saranno pari a 155 euro al metro quadrato, con uno sconto 
molto forte in particolare per gli usi residenziali (la tariffa 
massima precedente a questa delibera era infatti di 390 euro 
al metro quadrato).

La nuova misura di incentivazione economica si affianca alle 

detrazioni fiscali per le ristrutturazioni e alle disposizioni 
introdotte nel 2014 dal decreto Sblocca Italia, che ha reso non 
oneroso un numero rilevante di interventidi manutenzione 
straordinaria come, per esempio, il frazionamento di unità 
immobiliari con opere interne o le opere senza aumento di 
superficie calpestabile.

Le misure di incentivazione approvate dal consiglio comunale 
sono state rese stabili fino a tutto il 2018 in modo da garantire 
un arco temporale adeguato per pianificare e realizzare 
interventi di recupero dell’esistente.
Quanto si risparmia? Per esempio, per la ristrutturazione di un 
appartamento di 100 metri quadrati con monetizzazione dei 
parcheggi pubblici, vi sarà un risparmio massimo di 8975 euro 
rispetto agli attuali valori tabellari per le ristrutturazioni.

Ulteriori incentivi per il settore edilizio
Oltre alla drastica riduzione degli oneri di urbanizzazione 
e del costo di monetizzazione dei parcheggi per favorire la 
rigenerazione urbana, il Comune di Albinea dispone ulteriori 
azioni incentivanti per sostenere l’intero settore edilizio:
– rateizzazione delle sanzioni amministrative
– prolungamento fino a un massimo di due anni del termine 
per il pagamento dell’ultima   rata del contributo di costruzione.
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Detrazioni e incentivi fiscali sull’abitazione: acquisto, affitto, 
edilizia, mobili e ristrutturazioni; le misure previste dal Governo 
con la legge di Stabilità.
 
Sono numerose le agevolazioni fiscali previste sulla casa 
dall’ultima Legge di Stabilità. Alcune sono la conferma di 
precedenti misure (come la proroga di tutti i bonus edilizi e la 
conferma del bonus del 50% per l’acquisto di mobili e di grandi 
elettrodomestici), altre invece sono una vera novità. Si pensi per 
esempio alla possibilità di detrarre dall’Irpef il 19% dei canoni 
di leasing pagati fino al 2020 per acquistare o costruire un’unità 
immobiliare da adibire ad abitazione principale entro un anno 
dalla consegna. O ancora alla possibilità di detrarre il 50% dell’Iva 
pagata quest’anno o successivamente per l’acquisto, effettuato 
nel 2016, di unità immobiliari a destinazione residenziale, di 
classe energetica A o B, cedute da imprese costruttrici delle 
stesse.

In estrema sintesi l’elenco delle agevolazioni 
principali: 

1) ACQUISTO CASA 
Acquisto da costruttore: detrazione dell’IVA

Acquisto con leasing

Interessi passivi sui mutui

Bonus prima casa

3) RISPARMIO ENERGETICO 
QUALIFICATO 
Pannelli solari

Climatizzatori 

Cappotti e infissi

Riqualificazione energetica

Caldaie a biomasse

Gestione da dispositivi multimediali dei climatizzatori

2) LAVORI INTERNI E ARREDO 
Ristrutturazioni

Acquisto di arredi

Bonus giovani coppie

Per i dettagli consultare il sito:
http://www.agenziaentrate.gov.it/



Ti piacerebbe rendere il paese in cui vivi un posto migliore? 
Fare nuovi amici? Imparare abilità anche manuali nuove? Ora 
puoi farlo partecipando al progetto “Al Volo”. Sabato 14 
maggio il sindaco Nico Giberti e l’assessore alle Politiche Sociali 
Roberta Ibattici hanno presentato ai ragazzi e alle ragazze della 
scuola media di Borzano il progetto “Al Volo. Opportunità di 
volontariato per ragazzi e ragazze”. 

Un progetto fortemente voluto dal Comune di Albinea e 
coordinato dal Centro Famiglie dell’Unione Colline Matildiche, 
che poggia sulla collaborazione tra famiglie, scuola, associazioni 
di volontariato e istituzioni e punta ad avvicinare i giovani al 
mondo del volontariato nell’ottica di un’alleanza educativa. 
Molte le associazioni che hanno aderito: la Polisportiva 
Borzanese, gli Amici del CEA, il Gruppo Archeologico, il 
Gruppo Fiera di Borzano, pronte a ospitare i giovani volontari 
nell’organizzazione delle attività estive. Fondamentale è risultata 
poi la partecipazione degli insegnanti della scuola di Borzano. 

«Siamo grati alla scuola e alle associazioni che hanno messo 
a disposizione i loro progetti per coinvolgere i ragazzi nel 
periodo estivo, un bell’esempio di comunità attiva – commenta 
l’assessore Ibattici –  Fare volontariato fa bene ai nostri ragazzi: 
si esce di casa, si partecipa ad attività interessanti, si fanno nuovi 

amici ed esperienze, si riscopre il piacere di costruire qualcosa 
insieme. Quest’estate iniziamo a Borzano, ma puntiamo a 
proporre il progetto anche ad Albinea già dal prossimo anno».

«I presupposti di questo progetto ci sono piaciuti fin da subito 
– racconta il Sindaco Giberti – la formazione e la crescita 

sana dei nostri ragazzi è un punto fermo del nostro impegno, 
come amministratori e come genitori. Queste esperienze sono 
potenti perché innescano meccanismi di responsabilizzazione, 
socializzazione, attenzione verso il territorio».
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OCCASIONI
DA PRENDERE

“AL VOLO”

a cura della Redazione

Opportunità per 35.203 giovani 
tra i 18 e i 28 anni di partecipare 
al Servizio Civile. I progetti hanno 

durata di 12 mesi e prevedono un assegno mensile di 
433,80 euro. Per l’estero sono previsti anche indennità 
giornaliera, contributo per vitto e alloggio e rimborso 
spese di viaggio.
Per chi vuole svolgere servizio civile a Reggio Emilia vi 
sono 223 posti disponibili presso enti e associazioni con 
35 progetti che coprono tutti i settori di intervento: 
assistenza, educazione e promozione culturale, patri-
monio artistico e culturale, protezione civile, ambiente, 
cooperazione internazionale. 

tutte le informazioni sui progetti sul sito
www.serviziocivile.gov.it
la domanda va presentata entro le ore 14.00 di gio-
vedì 30 giugno, agli enti e associazioni interessate. 

SERVIZIO CIVILE 2016, 
ECCO COME
PARTECIPARE

Un’estate di volontariato 
per i ragazzi di Borzano



LE TORRI PERDUTE
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a cura di Giuseppe Ligabue - Storico Albinetano 

Montericco, San Geminiano. Quel poco che restava dell’antico castello del Vescovo. di Reggio, 
poco più di un torrazzo,  di cui si ha notizia sin dall’XI secolo, è stato recuperato e  trasformato 
in una piacevole abitazione di campagna. 

Borzano, Un’accurata mappa 
risalente al 1708 ci rivela l’esistenza 
di una casa a torre totalmente 
scomparsa. ( ASRe, Manodori, Carte 
Private, n.52, part.) 

Sono le rocche e i castelli dei feudi dei Manfredi e del Vescovo 
di Reggio che a partire dal  Medio Evo hanno caratterizzato il 
paesaggio delle prime colline poste immediatamente alle spalle 
di Reggio, ora ricomprese nel territorio del comune di Albinea. 
Distrutte, capitozzate, smarrite, ma negli ultimi decenni 
recuperate alla memoria, grazie a pazienti ricerche, lunghe 
indagini archeologiche, e anche a fortunosi ritrovamenti di 
antiche mappe.  
Insieme a rocche e castelli, il territorio di Albinea possiede 
altresì un notevole patrimonio di case a torre che un tempo 
assolvevano alle funzioni di presidio fortificato del territorio in 
stretto rapporto con i castelli esistenti. La porta d’ingresso era 
un tempo sopraelevata al primo piano e vi si arrivava salendo su 
di una scala a pioli che poi veniva ritirata all’interno. 
Purtroppo molte di queste costruzioni, nel corso dei secoli sono 
completamente scomparse, ma la loro esistenza è attestata 
negli atti notarili dell’epoca ora conservati nell’Archivio di Stato. 
Poche ci sono pervenute miracolosamente intatte e devono 
essere considerate veri e propri monumenti da proteggere e 
valorizzare. 
Altre hanno subito profonde ristrutturazioni che ne hanno 
mutato profondamente l’originario aspetto. E’ il caso della casa 
a torre del “colombarone”, oppure di quelle che un tempo 
sorvegliavano l’originario ingresso del Castello di Albinea. 

Molte sono totalmente scomparse. 
Fra queste “la ben posta torre” dei 
Malaguzzi sul colle di Montejatico, 
citata dall’Ariosto nella satira dove 
ricorda gli anni suoi più belli, quelli 
della giovinezza trascorsi ad Albinea.   
Fra le torri scomparse, sicuramente 
vi sono quelle che svettavano 
nel castello di Borzano. L’ampia 
attività del Gruppo Archeologico 
Albinetano, oltre  a diverse 
campagne di scavo e a una grande 
quantità di reperti ritrovati e 
restaurati, ha prodotto anche il 
reperimento di antiche mappe 

del territorio. Una di queste ci fornisce interessanti informazioni 
sull’esistenza di queste torri.    

Delle torri raffigurate  at-
tualmente resta in piedi, la 
torre contrassegnata con la 
lettera B: torrione d’acces-
so al palazzo comitale pro-
babilmente costruito nella 
seconda metà del Quattro-
cento sulle fondazioni di 
uno più antico. 
I rilievi compiuti sui resti del-
la torre contrassegnata con 
la lettera A mostra tratti di 
mura perimetrali dello spes-
sore di ben un metro e qua-
ranta centimetri, in grado 

quindi di sostenere una struttura di notevole altezza. La quota 
dello sperone sul quale la torre si elevava è posta a 316 metri 
s.l.m. Possiamo ipotizzare che l’altezza di questa torre non po-
teva essere inferiore ai 15/20 metri, misura necessaria per supe-
rare il colle di Ca’Monte ed entrare così in contatto visivo con 
le torri degli altri castelli dei Manfredi: Montericco e Mucciatella.
Sulla rupe è tutt’ora visibile, all’interno della base della torre 
una sorta di cisterna di contenimento dell’acqua piovana le cui 
pareti interne sono realizzate in conci squadrati di arenaria le-
gati con calce. La torre era poi circondata da un altro muro con 
funzione di cortina perimetrale difensiva. 
Della torre contrassegnata con la lettera C restano parti di 
muri all’interno della casetta rurale ancora esistente e proba-
bilmente era la torre che controllava l’antico accesso carrabile 
del castello. 
Infine quel che restava della torre D, è stato inglobato nella più 
volte riedificata chiesetta di San Giovanni e forse un tempo ne 
costituiva il campanile. 
Quello che resta ora del castello di Borzano non può nem-
meno lontanamente darci un’idea di quello che fu uno dei più 
possenti castelli del reggiano, culla dell’antico ceppo dei “Figli di 
Manfredo”, vassalli dei canossani, che nel corso di alcuni secoli 
daranno origine a numerosi gruppi famigliari che domineranno 
larga parte del territorio emiliano/romagnolo. 

Il castello di Borzano come appare su una mappa 
del XVII sec. conservata presso l’Archivio di Stato 
di Modena  (Particolare).  La mappa ci restituisce 
una immagine abbastanza fedele a quella che 
doveva essere la situazione del castello alla fine 
dei Seicento. Le mura di cinta sono sparite e le 
torri già appaiono diroccate.  



Tra le celebrazioni del 2015 per i 900 anni dalla morte di Matilde 
di Canossa, la Confraternita dell’Aceto Balsamico Tradizionale 
reggiano ha promosso la prima edizione del Palio dei palii. A 
questo particolare appuntamento sono stati invitati coloro che 
nei 25 anni trascorsi sono rientrati tra i primi 12 classificati di 
ogni palio annuale. 
Vincitore di questo prestigiosissimo premio – il prossimo sarà 
assegnato tra 25 anni – è risultato il balsamico di un’acetaia 
familiare di Albinea. Una conferma della vocazione del territorio 
albinetano alle produzioni agroalimentari di qualità, tra le cui 
eccellenze più preziose vi è l’aceto balsamico prodotto con 
la sapienza e la pazienza imposte dal metodo di produzione 
tradizionale.

Mauro Chiesi e Susanna Cilloni conducono con amore e 
dedizione l’Acetaia della Rotonda, nella cornice della loro 
splendida casa-torre di Borzano. «Questa batteria è nella 
mia famiglia da più di 80 anni – racconta Mauro – ma mio 
padre l’ha ricevuta a sua volta, già avviata, da parenti di cui non 
siamo riusciti a sapere nulla di databile con certezza. È più che 
centenaria. Una delle botticelle è marchiata con il fregio di 
una ditta di Marsala fondata nel 1866. È da qui che è nata in 
noi la passione per il balsamico, insieme alla consapevolezza 
dell’importanza di tramandarne la cultura».
Per le famiglie reggiane è antica tradizione che per ogni figlio 
nato si avvii una nuova batteria di balsamico, che diventerà così 
una parte preziosa della sua dote: «Negli anni abbiamo avviato 
le batterie per Marta, Nicolò e Stefano, ma anche qualcuna in 
più, per gli amici. Attraverso loro si diffonde un po’ della cultura 
e delle tradizioni del nostro territorio. Il nostro aceto viaggia nel 
mondo, ma sempre in piccole quantità, come deve essere per 
un prodotto d’eccellenza, prezioso, unico e irripetibile».

L’Acetaia della Rotonda accoglie felicemente i visitatori. Mauro 
conduce serate di degustazione e abbinamento del balsamico 
in cucina, e corsi didattici per la produzione casalinga di aceti 
fini di vino e, naturalmente, del balsamico. «Il modo migliore 
per entrare nel mondo del balsamico tradizionale – spiega – è 
quello di visitare un’acetaia, aprire occhi e orecchie, poi il naso 
e, infine, abbandonarsi alle papille gustative. Se ne esce con un 
tripudio di profumi, ma soprattutto con la consapevolezza di 

che cosa significhi il fuggevole concetto di “affinamento”, cioè 
il valore del tempo nella maturazione infinita di una batteria di 
balsamico tradizionale reggiano. Chi viene a trovarci in acetaia 
non ruba nessun segreto, perché non c’è nessun segreto da 
rubare: per il balsamico tradizionale ci sono solo poche regole, 
tutte ineludibili. Per me è un piacere, e un po’ un orgoglio, 
poterle trasmettere».
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a cura della Redazione

IL PALIO DEI PALII
Albinea vince la contesa del 

Balsamico Tradizionale

Produzione uva destinata alla produzione certificata di mosto 
per aceto balsamico tradizionale di Reggio Emilia: 60%
(Produzione certificata mosto cotto - stima - 50%)

Giacenza Aceto Balsamico Tradizionale di Reggio Emilia 
DOP: 41%

Confezioni imbottigliate: (stima base 2015) 20%



18

Fin dalla sua costituzione il 
Circolo Tennis Albinea è stato 
elemento di aggregazione 
di sportivi di ogni età. 
Col passare degli anni ha 

sviluppato sempre più iniziative che hanno spaziato anche in 
orizzonti culturali e ricreativi, curando sempre con maggiore 
attenzione il dialogo e la collaborazione con le tante realtà 
che in ambito educativo, assistenziale e di valorizzazione del 
territorio hanno sede e agiscono nel Comune di Albinea. 
L’identificazione del CT Albinea nel territorio si è dunque fatta 
sempre più articolata e radicata. 
Il Circolo diventa così uno strumento di comunicazione, così 
come le sue attività e iniziative, che hanno contribuito ad 
arricchire di valore e di valori l’immagine della realtà del locale, 
del Comune e della Comunità di Albinea. 

Compatibilmente con le iniziative sociali e con le attività 
agonistiche di tennis federali, il Circolo Tennis Albinea si è 
sempre reso e si rende disponibile a dialogare e interagire con 
le scuole di Albinea, con il Comune e con le agenzie sociali 
e educative esistenti sul territorio, per realizzare iniziative di 
carattere sociale e sportivo. In particolare, la collaborazione tra 
il Circolo e i vari assessorati del Comune è stata e continuerà 
a essere un elemento importantissimo ed essenziale per la 
condivisione di progetti e di soluzioni per mantenere alta la 
qualità dell’ambiente, della vita e dei servizi, in particolare per 
i soci albinetani residenti.
 
È importante in una comunità poter godere di servizi e attività 
che offrono alle famiglie opportunità di inserimento dei figli 
in ambienti sani, sicuri, socializzanti e fortemente educativi. Il 
Circolo Tennis Albinea rende disponibili alcuni privilegi per i 
residenti, confermando per il 2016 i 20 ingressi in piscina al 
sabato non festivo e portando a 30 quelli nei giorni feriali. 
L’apertura della balneazione è in programma da sabato 28 
maggio fino a domenica 11 settembre.
Si confermano inoltre le agevolazioni tariffarie quantificate in 
sconti variabili fra il 5% e il 15% nelle diverse attività e nei 

corsi che prevedono la partecipazione anche di non soci. Oggi 
queste agevolazioni sono già state introdotte e consolidate in 
varie attività sportive e ricreative: corsi di tennis, centri estivi, 
miniclub, acquagym, pilates, corsi di nuoto, corsi di ballo, corsi 
di ginnastica, scuola di avviamento al tennis e altri ancora. Tutte 
attività che già numerosi albinetani stanno frequentando. 

Nell’ottica di contribuire alla diffusione, conoscenza e pratica 
dello sport, nonché all’organizzazione di manifestazioni 
tennistiche di livello internazionale, il Circolo Tennis di Albinea 
per la prima volta nella sua storia ospiterà, dal 27 giugno al 3 
luglio, un Torneo internazionale future maschile del circuito ITF 
con un montepremi di 10.000 dollari. Alla prestigiosa storia 
del club tennistico albinetano mancava il tassello di una tappa 
internazionale “Over”, che si svolgerà il prossimo mese per la 
soddisfazione dei tanti appassionati della zona e non solo. 

Il CT Albinea vanta nel suo palmares un’ampia attività 
internazionale. Basti ricordare l’IC European Junior Challenge, 
con le rappresentative di otto nazionali dei migliori tennisti 
under 14, ospitata nel 2009 e nel 2013, e le fasi finali della 
Junior Davis Cup e la Junior Federation Cup, organizzata 
congiuntamente con il CT Reggio Emilia. Per il circolo emiliano, 
premiato come il migliore d’Italia dalla Federazione Italiana 
Tennis per tre volte in quattro anni dal 2006 al 2009, dopo una 
ricca attività nazionale nelle ultime stagioni (dai campionati 
di Serie A2 maschile e femminile ai Tornei Open e giovanili) 
è l’occasione per fare un ulteriore salto di qualità e vedere 
all’opera professionisti a ridosso delle prime 200 posizioni al 
mondo, tra cui magari qualche campione del futuro. Tra essi 
ci saranno alcuni ragazzi dello Young Team del Circolo Tennis 
Albinea che proveranno a ottenere i massimi risultati in un 
circuito tennistico popolato da atleti agguerriti e pronti alla 
sfida per raccogliere punti validi per la classifica Atp.

IL GRANDE TENNIS IN ARRIVO 
NEL CIRCOLO
CAMPIONE D’ITALIA
Dal 27 giugno al 3 luglio il
Circolo Tennis Albinea
ospita per la prima volta
un Torneo
internazionale ITF

a cura di Circolo Tennis Albinea

CIRCOLO TENNIS ALBINEA
SCUOLA TENNIS ESTIVA 2016
(dai 7 ai 13 anni)
Da Giugno ad Agosto
Lunedì - Mercoledi - Giovedi
Iscrizioni presso la Segreteria del Circolo Tennis 
Albinea - Tel. 0522/597505 www.tennisalbinea.com 
info@tennisalbinea.com

ATTIVITA’ ESTIVA 2016
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In occasione dei Consigli Comunali che si sono svolti nel periodo dal 
01/02/2016 al 20/04/2016 sono stati discussi i seguenti O.d.g. e/o mo-
zioni:

AMBITO AMMINISTRATIVO – SERVIZI ISTITUZIONALI:

01/02/2016: Designazione capogruppo del Gruppo Consiliare “Uniti per 
Albinea”.

01/02/2016: Nomina Consiglieri Comunali quali componenti delle Com-
missioni Consiliari permanenti “Statuto e Regolamenti” ed “Urbanistica” a se-
guito delle dimissioni del Consigliere Roberta Ibattici.

01/02/2016: Interrogazione presentata dal Consigliere Comunale Luca 
Grasselli Capogruppo “L’Altra Albinea – Sinistra Unita” in merito agli ultimi 
sviluppi relativi all’affidamento della gestione del sistema idrico integrato.

01/02/2016: Comunicazione delibera di Giunta Comunale n. 143 del 
15/12/2015 adottata ai sensi dell’art. 166, comma 2, del D.Lgs. 18/08/2000 
n. 267.

14/03/2016: Dimissioni dalla carica di Consigliere Comunale del Sig. Me-
nozzi Francesco. Surroga con il Sig. Peria Roberto. 

14/03/2016: Interrogazione presentata dal Consigliere Comunale Luca 
Grasselli, Capogruppo “L’Altra Albinea – Sinistra Unita” in merito alla viabilità 
ciclo-pedonale nella zona ad ovest dell’abitato della Frazione di Botteghe.

14/03/2016: Ordine del Giorno presentato dal Gruppo “Uniti per Albinea” 
ad oggetto “Conferimenti di servizi in Unione e riordino degli Enti Locali”.

14/03/2016:.Mozione presentata dal Consigliere Comunale Luca Grasselli, 
Capogruppo “L’Altra Albinea – Sinistra Unita” ad oggetto “Riforme Costitu-
zionali”.

14/03/2016: Mozione presentata dai Consiglieri Davide Ganapini e Ales-
sandro Carrara del Gruppo “Centrodestra Albinea” per convocare con urgen-
za una tavola rotonda pubblica in merito al Parco Fola E Villa Tarabini.

14/03/2016: Mozione presentata dal Gruppo “Centrodestra Albinea” per 
la creazione di un presidio “Servizi Sociali” nel Comune di Albinea.

14/03/2016: Mozione presentata dal Consigliere Comunale Giovanni Mar-
miroli del Gruppo “Centrodestra Albinea” per l’ufficializzazione e legittimazio-
ne del crocifisso all’interno del cimitero comunale di Albinea.

14/03/2016: Presentazione al Consiglio Comunale del Piano Triennale per 
la prevenzione della corruzione e dell’illegalità 2016-2018.

29/03/2016: Mozione presentata dal Consigliere Comunale Roberto Peria, 
Capogruppo “Movimento 5 Stelle – Albinea” riguardante il divieto di fumo, 
consumo alcolici e introduzione di contenitori in vetro, all’interno dei parchi 
pubblici comunali.

29/04/2016: Interrogazione presentata dal Consigliere Comunale Roberto 
Peria del “Movimento 5 Stelle – Albinea” in merito al distributore di acqua 
pubblica filtrata sito in Via Papa Giovanni XXIII.

29/04/2016: Iren S.p.A:: Ridefinizione dei vincoli statutari in materia di con-
trollo pubblico e dei patti parasociali in essere tra i soci pubblici – Approvazio-
ne del nuovo testo di Statuto Sociale e dei nuovi Patti Parasociali. 

29/04/2016: Approvazione programma di incarichi esterni per l’anno 2016.

AMBITO FINANZIARIO – TRIBUTI

01/02/2016: Modifica del Regolamento Generale delle Entrate Tributarie 
Comunali.

14/03/2016: Modifica del Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Co-
munale “IUC” nella parte relativa al TASI – Tributo per i Servizi Indivisibili.

14/03/2016: Determinazione aliquote della tassa sui servizi indivisibili 
“TASI” – anno 2016.

14/03/2016: Determinazioni aliquote per l’applicazione dell’Imposta Muni-
cipale Propria (IMU) – Anno 2016.

14/03/2016: Determinazione del tasso complessivo di copertura del costo 
di gestione dei servizi a domanda individuale erogati dall’ente per l’anno 2016.

14/03/2016: Approvazione del documento unico di programmazione 
2016-2019.

14/03/2016: Presentazione al Consiglio Comunale del Bilancio di Previsione 
2016-2018.

29/03/2016: Approvazione del Bilancio di Previsione Esercizi 2016-2018.

29/04/2016: Approvazione Rendiconto della Gestione 2015.

29/04/2016: Comunicazione variazione di Bilancio riguardante il fondo 
pluriennale vincolato.

29/04/2016: Approvazione Piano Finanziario del Servizio di Gestione dei 
Rifiuti Urbani per l’anno 2016 e primo provvedimento di variazione di Bilancio 
– Annualità 2016.

29/04/2016: Approvazione Tariffe della Tassa Rifiuti “TARI”. Anno 2016.

30/11/2015::Assestamento generale del Bilancio di Previsione 2015 – 
Variazioni al Bilancio Pluriennale 2015-2017 – Quinta variazione.

AMBITO LAVORI PUBBLICI – PATRIMONIO – AMBIENTE

29/03/2016: Approvazione Piano delle Alienazioni e Valorizzazioni Immo-
biliari.

AMBITO URBANISTICA – EDILIZIA PRIVATA – ATTIVITA’ 
PRODUTTIVE

01/02/2016: Variante al Piano per l’Edilizia Economica e Popolare (PEEP) 
Albinea capoluogo (Via Cosmi) ai sensi della Legge n. 167/1962 4 della Legge 
865/1971 e SS.MM.II. Approvazione definitiva.

AMBITO CULTURALE – RICREATIVO – SPORTIVO

01/02/2016: Approvazione Regolamento Gemellaggi, Pace e Cooperazio-
ne Internazionale.

01/02/2016: Presa d’atto delle relazioni sull’attività del Comitato per i Ge-
mellaggi nell’anno 2015 e programmazione generale per l’anno 2016.

LAVORI
DAL CONSIGLIO

a cura dell’Ufficio Stampa e Segreteria del Sindaco
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UNITI PER ALBINEA

Voci dal Consiglio

1946 - 2016: 70 ANNI DI DIRITTI
Il 2 giugno abbiamo festeggiato i 70 anni della nostra Repubblica 
e il 70esimo anniversario del voto alle donne. Nel 1946 le 
donne sono state chiamate alle urne per la prima volta, per 
le elezioni amministrative tenutesi in cinque turni tra marzo e 
aprile, e per il referendum istituzionale del 2 giugno contestuale 
alle elezioni politiche. Furono elette 21 parlamentari, le “madri 
costituenti”, cinque delle quali entrarono nella “commissione 
dei 75” che ebbe il compito di scrivere la Carta Costituzionale.
Nel ringraziarle tutte per l’impegno e la dedizione, vogliamo 
ricordare in particolare la nostra conterranea Nilde Iotti di 
Reggio Emilia, classe 1920. Figlia di un ferroviere attivista del 
movimento operaio socialista, perseguitato durante il regime 
fascista per il suo impegno sindacale, Nilde riuscì a studiare e 
laurearsi in lettere all’Università Cattolica di Milano nonostante 
le difficoltà economiche della famiglia. Sulla scia dell’esperienza 
paterna, dopo l’adesione dell’Italia alla seconda guerra 
mondiale, si iscrisse al Pci. Dal 1943 si distinse prima come 
porta-ordini durante la Resistenza, poi poco più che ventenne, 
venne designata responsabile dei Gruppi di difesa della donna 
durante la guerra di Liberazione, facendosi interprete della 
coscienza civile e politica delle donne, fino ad allora ignorata.  

Nel 1946 Nilde Iotti fu eletta in Parlamento. Prima come 
deputata e poi come membro dell’Assemblea costituente, 
con la sua sensibilità e cultura istituzionale diede prova di uno 
spiccato talento, che mise a frutto in 53 anni di esperienza 
politica con rigore e sobrietà. All’interno della Costituente ebbe 
un ruolo fondamentale nella difesa dei diritti delle donne e 
della famiglia, con particolare attenzione all’emancipazione che 
poteva venire dal lavoro e al ruolo della donna nel rapporto 
con il marito, sancendo di fatto l’uguaglianza giuridica tra i 
coniugi nei diritti e nei doveri verso i figli. Si concentrò anche 
sulla maternità, intesa come funzione sociale da tutelare, e sulla 
questione dell’indissolubilità del matrimonio. Fu promotrice 
del referendum sul divorzio (1974), della legge sul diritto di 
famiglia (1975) e della legge sull’aborto (1978).
Fu la prima donna a ricoprire la carica di presidente della 
Camera dei deputati, occupando lo scranno a Montecitorio 

dal 1979 al ‘92. Il 9 settembre di quell’anno fu chiamata 
alla Commissione bicamerale per le riforme istituzionali, 
e nel 1994 alla Presidenza della delegazione italiana presso 
presso l’Assemblea parlamentare del Consiglio d’Europa. Il 
18 novembre 1999 chiese le dimissioni da parlamentare per 
motivi di salute. Morì il 4 dicembre 1999.

Il presidente Giorgio Napolitano, nel suo discorso di 
insediamento del 15 maggio 2006, ha ricordato la “splendida 
figura” di Nilde Iotti e ha sottolineato la necessità di «contare 
sulle formidabili risorse delle energie femminili non mobilitate 
e non valorizzate né nel lavoro né nella vita pubblica: pregiudizi 
e chiusure, con l’enorme spreco che ne consegue, ormai non 
più tollerabili».
Nonostante le lotte e le conquiste di tante che in questi 70 
anni si sono spese per il nostro Paese, le donne continuano a 
essere discriminate e perseguitate. Come Sara, bruciata viva 
dal suo fidanzato, Carlotta, trovata impiccata in una piazza 
di Milano, e la donna avvelenata nel bolognese. Sono solo 
le ultime vittime di una violenza inaudita che trova sfogo 
nella fragilità delle donne e affonda le radici nella paura e 
nell’ossessione.
Vogliamo allora che questo 2 giugno non sia un semplice 
anniversario per il Paese e per le donne, ma anche l’occasione 
per auspicare una sostanziale e concreta parità di genere, 
perché le donne non rinuncino alla loro dignità e alla loro 
libertà.  

Noemi Cosseddu
Per Gruppo Consigliare

Uniti per Albinea



21

CENTRODESTRA
ALBINEA

Voci dal Consiglio

COSA SUCCEDE AD ALBINEA ? IL SOLITO…
NULLA

Ci perdoneranno i cittadini se in questa edizione divaghiamo su 
tematiche nazionali, ma l’attività dell’Amministrazione Comunale di 
Albinea ormai non è più nemmeno degna di nostri commenti, data 
la pochezza degli argomenti trattati. 
Lanciamo l’ennesima provocazione: consultate pure la pagina 
Facebook del Comune, quella che pagate a vostre spese, e 
controllate l’anno 2016, la domanda sorgerà spontanea…ma cosa 
propone di innovativo la nostra amministrazione? Nulla!
Anzi, sconfessano addirittura quello realizzato in precedenza.
Di recente sono stati installati in tutto il territorio comunale 4 
nuovi box prevelox, uno di questi è situato in via Vittorio Emanuele 
II in corrispondenza dell’intersezione con via Nenni.
Ben vengano strumenti atti ad aumentare la sicurezza stradale e 
dissuasori di alta velocità, ma la stessa funzione non doveva essere 
realizzata tramite la rotonda in quel tratto di strada?
Se la rotonda non è servita a nulla, chi rimborserà i cittadini del 
denaro pubblico sperperato ?
Gli amministratori dovrebbero perlomeno chiedere scusa e 
ammettere i propri errori, se si definiscono virtuosi.

Noi che rappresentiamo i cittadini nelle istituzioni, abbiamo il 
dovere di avvertire i cittadini del pericoloso attacco alla democrazia 
che è in corso.
Siamo in largo anticipo, ma visto che l’Amministrazione privilegia 
la comunicazione social a quella cartacea (senza alcun risparmio 
di costi, anzi…) temiamo che non verranno pubblicati ulteriori 
Albinea Notizie fino a quella data.
Quest’autunno tutti saremo chiamati ad esprimerci sulle riforme 
costituzionali del governo Renzi.
Un Governo non eletto dai cittadini e una maggioranza parlamentare 
fornita da una legge elettorale dichiarata illegittima dalla Corte 
Costituzionale, pretendono di cambiare la costituzione. Nemmeno 
il referendum potrà sanare questa mancanza di legittimazione: 
il Presidente del Consiglio ha grottescamente trasformato il 
referendum su una Costituzione che dovrebbe essere di tutti in 
una sorta di macro questione di fiducia su se stesso.
La Costituzione deve unire e non dividere, questa riforma nasce 
già fallita.
La sommatoria tra riforma costituzionale e riforma elettorale 
spiana la strada ad un mostro giuridico che travolge i principi 
supremi della Costituzione. L’“Italicum”, infatti, aggiunge 
all’azzeramento della rappresentatività del Senato e al centralismo 
che depotenzia il pluralismo istituzionale, l’indebolimento radicale 
della rappresentatività della Camera dei deputati. Il premio di 
maggioranza alla singola lista consegna la Camera – che può 
decidere senza difficoltà, a maggioranza, in merito a tutte o quasi 
tutte le cariche istituzionali – nelle mani del leader del partito 
vincente (anche con pochi voti) nella competizione elettorale.
E’ il modello dell’uomo solo al comando. Nascerebbe una sorta di 
“Premierato assoluto” che, come sottolineato da tanti esperti in 
materia, diventerebbe privo degli idonei contrappesi. Ne risente 
l’elezione del Capo dello Stato, dei componenti della Corte 
costituzionale, del Csm.
Le funzioni attribuite al nuovo Senato sono ambigue e il modo 
di elezione dei nuovi senatori è totalmente confuso, prevedendo 
peraltro che siano rappresentati enti territoriali (regioni e comuni) 
con funzioni molto diverse. Non potrà funzionare.

Quindi per trasparenza, il nostro gruppo consiliare si schiera fin 
da ora per il NO al Referendum, come del resto si è già espressa 

l’ ANPI, e voci critiche sono arrivate anche dalla minoranza PD, 
Bersani, Cuperlo…chi l’avrebbe mai detto anche loro con il 
centrodestra?!? Forse che questa volta per il bene del paese valga 
la pena di superare le contrapposizioni storiche? Ricordiamo a tutti 
i cittadini che non sarà previsto un quorum minimo di votanti, per 
cui è assolutamente fondamentale andare a votare.
A questo punto passiamo la palla ai nostri amministratori 
“diversamente renziani”, siamo proprio curiosi di sapere la 
posizione ufficiale di Sindaco, Assessori e consiglieri di Uniti per 
Albinea.

Nel vuoto assoluto proposto dalla nostra amministrazione, 
ringraziamo pubblicamente tutte le associazioni e gli esercenti 
commerciali che si prodigano per gli eventi estivi, feste, fiere, sagre 
che allietano la cittadinanza e che richiamano molte persone anche 
da altri comuni. GRAZIE!

Ganapini Davide
http://davideganapini.blogspot.com

Mail davide.sydney@gmail.com

Marmiroli Giovanni
Mail gmarmiroli@libero.it
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Roberto Peria
Capogruppo in Consiglio Comunale

Lista Movimento 5 Stelle 

MOVIMENTO 5 STELLE

Voci dal Consiglio

www.albinea5stelle.it
movimento@albinea5stelle.it

movimento@pec.albinea5stellt

REFERENDUM E RACCOLTA FIRME

Referendum. Nel mese di ottobre i cittadini saranno chiamati a 
votare per confermare la riforma che modifica la Costituzione. La 
legge è stata già approvata dal Parlamento solo con poco più del 
50% che, essendo una legge di riforma costituzionale, deve essere 
approvata da almeno da due terzi dei componenti delle camere. 
Il governo quindi, chiede al popolo di approvarla, indicendo un 
referendum popolare confermativo (non abrogativo).
Dove vogliono modificare nostra Costituzione. Il Parlamento 
sarà sempre composto da Camera e Senato, ma solo la Camera 
potrà accordare o revocare la fiducia al governo, ed avrà inoltre 
la preminenza legislativa. Secondo Renzi tutto questo serve per 
snellire i tempi d’approvazione delle leggi, nascondendo il fatto 
che, a noi cittadini viene tolto il voto al senato, in quanto al posto 
nostro lo faranno i consiglieri regionali ed i sindaci dei comuni.
Per presentare una proposta di legge popolare, serviranno 
150mila firme, invece di 50mila di adesso. La raccolta di firme per 
referendum abrogativo sarà di 800mila con il quorum 51%, invece 
che 500mila firme con un quorum del 50% più uno.
La riforma costituzionale prevede l’abrogazione del CNEL, il 
Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro. È un organo che 
gode dell’iniziativa legislativa e può contribuire all’elaborazione 
della legislazione economica e sociale.
Questo referendum non prevede un quorum, quindi la modifica 
non verrà approvata se non sarà votata dalla maggioranza dei 
voti. Praticamente se vincesse il NO il governo Renzi andrebbe a 
casa. Se invece vincerà il SI, verrà applicata la modifica, noi cittadini 
verremmo privati del diritto di voto al Senato. La voce del popolo 
avrà meno potere verso chi ci governa, lasciando a quest’ultimi di 
decidere al posto nostro
Il comitato per il NO. Allo scopo è nata l’associazione “Comitato per 
il No ” composto, tra gli altri, da Gustavo Zagrebelsky (presidente 
onorario, giurista italiano, giudice costituzionale dal 1995 al 2004), 
Alessandro Pace (presidente, costituzionalista e docente italiano), 
Pietro Adami, Alberto Asor Rosa, Gaetano Azzariti, Francesco 

Baicchi, Vittorio Bardi e Mauro Beschi.
Raccolta firme. Noi del gruppo Movimento 5 stelle d’Albinea, 
siamo a favore del Comitato per il NO. Diciamo NO alla modifica 
della costituzione. Ogni sabato dalle ore 15:00 alle ore 18:00 siamo 
al Conad ed il lunedì dalle 9:30 alle 12:30 in piazza Cavicchioni 
durante il mercato, per raccogliere le firme e spiegare bene le 
ragioni del NO.
Stiamo raccogliendo le firme per:
1- Abolire la modifica costituzionale qualora vincesse il sì nel 
referendum confermativo di ottobre.
2- Abolire il premio di maggioranza, della legge elettorale “Italicum”, 
che regala il 54% dei seggi alla Camera e quindi il Governo ad 
un’unica lista, che rappresenta una minoranza del Paese. Vogliamo 
evitare di dare le sorti del paese ad una lista che abbia ottenuto 
soltanto il 20% del consenso degli elettori.
3- Abolire i capi-lista bloccati e le loro candidature plurime, anche 
questa della legge elettorale “Italicum”. Prima delle elezioni ogni 
partito presenta dove c’è un capo lista, che indipendentemente 
dalle preferenze, se la lista ha ottenuto dei seggi, i capi lista verranno 
sempre eletti.
Potrebbe succedere che, allo spoglio dei voti, un candidato abbia 
un numero di preferenze maggiore rispetto ad un capo lista, noi 
riteniamo giusto che questo ottenga un seggio in quanto è stato 
scelto dal popolo e non dalle segreterie di partito.

LA DEMOCRAZIA E’ DI TUTTI, FIRMA PER 
RIPRENDERLA!
NO ALLO SCEMPIO DELLA COSTITUZIONE
NO ALLA LEGGE ELETTORALE “ITALICUM”

www.coordinementodemocraziacostituzionale.net

www.iovotono.it www.referendumitalicum.it
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Luca Grasselli
per il gruppo “L’altra Albinea – Sinistra Unita”

L’ALTRA ALBINEA
SINISTRA UNITA

Voci dal Consiglio

REFERENDUM: NOI STIAMO DALLA PARTE 
DELLA DEMOCRAZIA E DEL PLURALISIMO.

Dopo l’infelice episodio del referendum sulle trivelle, il panorama 
politico nazionale si prepara ad alcuni appuntamenti che, nell’arco di 
pochi mesi, saranno decisivi, nel medio periodo, per il futuro del nostro 
paese. Pare pertanto necessario, in presenza di una censura totale 
perpetrata dai mezzi di stampa, nei confronti dei movimenti politici 
che sostengono la nostra lista, esprimere la nostra posizione su queste 
tematiche nazionali, che occuperanno lo spazio ed il dibattito politico 
nei prossimi mesi, anche nel nostro comune.

Il primo fondamentale passaggio è rappresentato dalla raccolta 
firme che terminerà entro la metà del mese di giugno, per indire 
un referendum abrogativo di alcuni passaggi dell’ Italicum, ovvero la 
nuova legge elettorale, voluta dal governo Renzi. In particolar modo 
il comitato promotore vuole abrogare due passaggi molto significativi 
della nuova legge elettorale che la rendono, a nostro avviso, lesiva della 
libera espressione del voto dei cittadini e ancora una volta contraria 
alla nostra Costituzione ed alla sentenza della Corte Costituzionale 
n° 1/2014. In primo luogo si vuole abrogare l’articolo che prevede un 
abnorme premio di maggioranza, che assegnerà alla lista che vincerà il 
ballottaggio il 55% dei seggi della nuova Camera dei deputati. Questa 
norma, che ricalca quanto previsto dalla legge elettorale del ventennio 
fascista, comporta una evidente alterazione della volontà popolare, 
in quanto può arrivare ad assegnare ad una lista che abbia ottenuto 
al primo turno il 25-30% dei voti, il 55% dei deputati. Di certo non 
si può dire che questa norma tenga conto del reale peso delle forze 
politiche tra i cittadini. Va aggiunto che tale effetto distorsivo della reale 
rappresentatività delle forze politiche è ampliato dalla presenza di una 
soglia di sbarramento importante, fissata al 4%. L’altro passaggio della 
nuova legge elettorale che si vuole abrogare è la presenza, nelle liste dei 
candidati, presentate dai partiti, di capilista bloccati che saranno eletti 
per primi a prescindere dalle preferenze raccolte. In buona sostanza 
l’Italicum prevede, per i cittadini, la possibilità di esprimere preferenze 
tra i candidati della lista, ma il primo eletto di ciascuna lista, in tutti i 
collegi, sarà il capolista deciso a tavolino dalle forze politiche. Questo 
comporterà che circa i 2/3 degli eletti di tutti gli schieramenti saranno 
predeterminati dai partiti, con buona pace dei cittadini che vedranno 
molto limitato il proprio diritto di scegliere i loro rappresentanti. Si va 
verso l’ennesimo Parlamento di nominati dai leader politici, composto 
in maniera molto difforme rispetto alla reale diffusione e consenso 
delle forze politiche. Per questi ed altri motivi, la nostra lista ed i 
partiti che la sostengono sono parte attiva nella raccolta firme e nella 
campagna referendaria che ne seguirà, contro questa legge elettorale 
anti-democratica ed ingiusta.         

Il secondo appuntamento è ancora più importante ed è rappresentato 
dal referendum confermativo, che si terrà nel mese di ottobre, sulla 
Riforma ( anche se meglio sarebbe chiamarla Deforma) Costituzionale 
imposta dal governo Renzi al Parlamento. La nostra lista, così come 
Rifondazione Comunista, SEL – SI, L’altra Europa con Tsipras, ANPI e 
tante altre sigle politiche e non, ha aderito al comitato in difesa della 
Costituzione per il NO al referendum confermativo. Nelle prossime 
settimane avremo l’occasione di organizzare iniziative politiche, sul 
territorio del nostro Comune, per diffondere le ragioni per cui ci 
opponiamo a tale Riforma e difendiamo la Costituzione repubblicana. 
Cogliamo comunque l’occasione per anticipare i motivi fondamentali 
del nostro dissenso in questa sede : innanzitutto ci preme sottolineare 
che la nostra formazione culturale e politica è figlia e frutto dei 
valori che ci ha lasciato in eredità la Resistenza al nazi-fascismo e 
riteniamo che la Carta Costituzionale, nella versione attuale, sia la 
più alta espressione di tali valori; pensiamo viceversa che la Riforma 
–Deforma Costituzionale voluta dal governo Renzi-Boschi leda in 
maniera irreparabile questi valori e, per certi aspetti, rappresenti un 
passo indietro verso la logica autoritaria dell’uomo solo al comando e 
del DUCE. Un vero ritorno al decisionismo di epoca fascista, creato a 
propria misura da Renzi, ma molto pericoloso se dovesse finire nelle 

mani sbagliate ( Salvini, Grillo e Berlusconi su tutti). Da un punto di vista 
più propriamente politico, riteniamo la Riforma sbagliata nel merito 
e nel metodo, confusionaria e reazionaria, oltre che condita da una 
retorica bugiarda. Non è vero infatti che il bicameralismo viene abolito, 
il Senato infatti non scomparirà, ma sarà composto da componenti 
nominati dai partiti e non più eletti dai cittadini. Tale modifica comporta 
un’ulteriore restrizione degli spazi democratici per i cittadini, aumenta 
il potere dei leader dei partiti, non riduce, se non in minima, parte 
i costi della politica e crea confusione sulle attribuzioni di poteri tra 
le Camere e tra il nuovo Senato e le Regioni. Contrariamente poi a 
quanto la stampa di Stato vuole far credere, il procedimento legislativo 
ne esce poi fortemente complicato, in quanto si passa dal sistema 
attuale che prevede un unico iter con doppia lettura ad un sistema con 
dieci differenti tipologie procedimentali a seconda delle materie e del 
provvedimento normativo da adottare. Interpretando poi il disegno 
complessivo del Governo, considerando la Riforma della Costituzione 
insieme alla nuova legge elettorale, ben si capisce che Renzi vuole 
una nazione governata in maniera stabile da una maggioranza 
parlamentare che rappresenta una minoranza dei cittadini, dove gli 
spazi per le opposizioni, per gli organi di garanzia e per i cittadini sono 
molto ristretti; basti pensare che la Riforma aumenta anche il numero 
di firme necessario per richiedere un referendum abrogativo e per 
presentare una legge di iniziativa popolare. Questi motivi insieme a 
molti altri ci spingono a schierarci senza dubbi in difesa della nostra 
Costituzione, figlia della Resistenza. Per rappresentare al meglio 
le ragioni del NO ad Albinea si è costituito un comitato locale che 
porterà avanti la campagna referendaria. Invitiamo i cittadini albinetani 
ad aderire numerosi al comitato, scrivendo al seguente indirizzo mail : 
grattata polla@yahoo.it o telefonando al numero 347/9557868.

L’ALTRA ALBINEA-SINISTRA UNITA: ATTIVITÀ CONSILIARE

•	Consiglio	del	14/03/2016	:	Interrogazione	presentata	dal	Consigliere	
Comunale Luca Grasselli, capogruppo “L’Altra Albinea - Sinistra Unita” 
in merito alla viabilità ciclo-pedonale nella zona ad ovest dell’abitato 
della frazione di Botteghe, Via Pareto, Via Roversi, Via San prospero, Via 
Crostolo, Via Roma;

•	 Consiglio	 del	 14/03/2016	 :	 Mozione	 presentata	 dal	 Consigliere	
Comunale Luca Grasselli, capogruppo “L’Altra Albinea - Sinistra Unita” 
ad oggetto “Riforme Costituzionali: mozione respinta;


